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                                   Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Siena 

 

RELAZIONE BILANCIO 2019 

Egregi Colleghi, 

relativamente al bilancio 2019 comunico che anche questo si è chiuso con un segno assolutamente 

positivo portando al 31.12.2019 un saldo attivo di complessivi € 196.320,32 (di cui € 194.904,85 saldo 

banca e € 1.415,47 saldo cassa), contro il saldo del precedente anno 2018 di € 144.070,47 e registrando 

quindi un attivo per il 2019 di € 52.249,85 (contro € 41.116,68 del 2018). 

Il totale delle entrate è stato di € 239.113,15 e quello relativo alle uscite di € 186.863,30 

Il riepilogo dell’attivo che porta ad un totale (fra banca, cassa e prepagata) di € 196.873,23 che permette 

di postare a bilancio un accantonamento del TFR per le 3 dipendenti dell’Ordine che ammonta ad oggi 

ad € 88.201,00 permanendo ancora una differenza attiva di € 108.672,23. 

 Il TFR quindi risulta ampiamente coperto dall’attivo e tale risultato positivo è andato incrementando 

nel corso degli ultimi anni, ed è stato integralmente corrisposto il TFR spettante alla dipendente Sig.ra 

Ciripicchio, che come tutti saprete non è in più forza presso la nostra segreteria a partire dal novembre 

2019, ma su ciò diremo nel dettaglio più avanti. 

E’ stato decisamente mantenuto anche per l’anno 2019 l’impegno al contenimento dei costi da un lato 

facendo in ogni caso fronte a tutte le spese e costi necessari per il funzionamento della segreteria e 

dell’Ordine e dall’altro lato sono stati offerti servizi agli iscritti, in primi quello formativo, in numero si 

ritiene ampiamente soddisfacente e totalmente gratuito. 

Per tali risultati, come ogni anno rinnovo pubblicamente il mio più sentito ringraziamento a tutto il 

personale della Segreteria che con impegno, dedizione e fatica riesce a fare fronte a tutti gli impegni ed 

alle necessità che il COA si vede costretto ad affrontare, interagendo con lo stesso e cercando di 
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risolvere le continue evoluzioni anche normative alle quali si trova di fronte, e non ultimo anche per 

averlo fatto, dalla parte finale dell’anno, anche con una unità lavorativa in meno. 

Analizzando nel merito le singole voci di bilancio: 

Le ENTRATE: 

Le entrate complessive sono state di € 239.113,15 

Come ogni anno il principale introito è rappresentato dalle quote associative che sono state per il 2019 

di € 190.935,00. In bilancio 2019 rimangono da recuperare quindi la differenza di € 36.100 (che sono 

state riportate difatti nel preventivo 2020 come “quota avvocati 2019) ma solo nel mese di gennaio 

2020 sono state introitati altri € 18.880, riducendo quindi di fatto la suddetta differenza. Si può quindi 

affermare che quasi la totalità degli iscritti è in regola con la quota per l’anno 2019. 

Ciò è dovuto alla forte attività di sollecito che è stata compiuta dall’Ordine con la segreteria per tutto 

l’anno 2019 non solo per il recupero delle quote di detto anno ma anche degli anni pregressi. 

L’attività di riscossione è stata continuativamente sollecitata anche dietro intimazione di applicazione 

della sospensione amministrativa, come più volte indicato dal revisore contabile dell’Ordine. 

Questo ha consentito di recuperare quote avvocati 2018 per € 26.515 e per l’anno 2017 di € 2.530 e per 

il 2016-2015 e 2014 di circa € 4.000.  

Vi è poi l’entrata relativa alla tassazione notule pari ad € 5.330,23 (lievemente in calo contro i 6.184,52 € 

del 2018), le nuove iscrizioni per € 2.656 (lievemente in aumento rispetto al 2018) in linea con l’anno 

precedente, i rimborsi spese di notifica per € 1.969,50  rimborso spese toga per € 590,00, il versamento 

da parte dell’Associazione Toscana Sud di € 3.000, quale ultimo conguaglio per la formazione e la 

restituzione delle quote per la cena degli auguri 2019 di cui era stato chiesto in anticipo il versamento 

come imposto dal revisore contabile (interamente saldata dagli iscritti con gli ultimi versamenti fatti nel 

gennaio 2020).  
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Altre voci più modeste di entrate sono costituite da bolli/registri (€ 204), giuramenti e certificati ( € 

108+60 in lieve aumento) e per copie (€ 535,60)  

Per quanto riguarda le USCITE: 

queste per l’anno 2019 sono ammontate ad € 186.863,30  in sensibile calo rispetto al 2018.  

La maggior voce di spesa come consueto è costituita dalle retribuzioni delle 4 dipendenti dell’ordine (€ 

61.470,53) e per contributi (€ 33.097,19) per un totale di € 94.567,72 

Come sopra accennato a partire dal 01.11.2019 ci ha salutato la dipendente Antonella Ciripicchio (per 

passare ad altro ambito nel settore pubblico!), in favore della quale è stato corrisposto interamente in 

data 31.12.2019 il TFR spettante pari ad € 18.180,06 netto, oltre ai contributi corrisposti nel successivo 

mese di gennaio pari ad € 7.996,51 (come da voce preventivo “competenze TFR Ciripicchio per un 

complessivo di € 26.176,57). 

Vi è stato poi il pagamento della quota OCF 2019 per € 2.640,60 mentre non è stato chiesto il 

pagamento da parte dell’unione distrettuale in quanto essendovi state elezioni per il rinnovo del 

Consiglio dell’Ordine nell’anno 2019 anche il CDD deve far pervenire il conteggio delle quote da 

versare (le stesse sono state quindi postate a bilancio preventivo 2020 sia per l’anno 2019 che per il 

2020). 

Vi è stato poi il pagamento di un saldo di € 1.281 per anni pregressi (2017) verso Associazione Toscana 

SUD (che poi ha restituito come sopra detto la somma di € 3.000 nel 2019) e le consuete spese per 

assistenza informatica (€ 2.843,13) per assistenza fotocopiatrici in dotazione alle segreterie dell’Ordine 

(€ 344,70) (mentre non vi sono più le spese per l’assistenza fotocopiatrici ad uso degli Iscritti passate 

all’Associazione forense), in linea sostanzialmente con l’anno precedente. 

Anche le spese per le pulizie dei locali dell’ordine hanno visto una ulteriore riduzione rispetto all’anno 

precedente, già in calo, per un costo di € 1.964,37 (sia per il polo civile che quello penale) contro i € 

2.010,50 del 2018.  
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È stato versato in favore del CPO la somma di € 1052,24 anche a mezzo pagamento su prepagata per i 

corsi e giornate di studio e € 1.000 per la rete Toscana CPO (2018/2019) 

La spesa per caffetteria (per entrambi i poli civile e penale) è stata di € 684,20 (ribassata rispetto a € 

867,51 del 2018) e la spesa del commercialista risulta lievemente più alta a bilancio 2019 solo perché 

sconta il mancato ricevimento delle fatture degli ultimi conguagli sia del 2018 che del 2019 che sono 

state pagate tutte nel 2019 (anche il residuo saldo del 2018), quindi, fatto salvo per tali conguagli, la 

spesa nella sostanza è rimasta in linea con gli anni precedenti, nonostante la mole di attività (vuoi anche 

solo per pareri rilasciati a fronte del continuo mutamento normativo…) effettuata in favore dell’Ordine, 

come del resto già indicato nella precedente relazione del 2018. 

La voce di spesa per le notifiche è stata di € 1.458,64 mentre quella telefonica è stata di € 2.954,95 (in 

calo rispetto a 3.694,42 € del 2018), da intendersi per le linee di entrambi i poli civile e penale. 

 Sono state pagate le imposte per l’anno 2019 per € 6.657,00, la TARI per € 350,00 e separatamente 

come da split payment iva per fatture ricevute per € 4.487,29.  

La voce di spesa per la cancelleria è stata di € 1.335,13 mentre le spese per spedizioni postali e notifiche 

sono rimaste in linea con l’anno precedente. 

La spesa per la sicurezza è stata di € 300 in lieve calo rispetto all’anno precedente (responsabile 

sicurezza e corsi di aggiornamento), così come spesa per manutenzione toghe (lavaggio e rammendi) è 

rimasta in linea con l’anno 2018 (€ 244,00). La spesa per la gestione e manutenzione informatica è stata 

di € 1.476,65 per l’applicativo dell’Ordine (newsletter, tesserini, albo 2018) e di € 795 per la gestione del 

sito. 

Sono stati acquistati n. 2 computer con spesa complessiva di € 2.582,94 e sono stati smaltiti fascicoli di 

parte, non ritirati, dal polo penale per € 831,00 

Le spese di rappresentanza per il 2019 sono state di € 2.335,42 costituite da: cena insediamento nuovo 

consiglio, manifesti funebri per i colleghi che ci hanno lasciato, offerta per la S. Messa di Natale, regali 

di natale alle segretarie, regalo di saluto alla dipendente Ciripicchio e serata musicale offerta alla cena 
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degli auguri. È stata poi ripristinata la cerimonia delle Medaglie D’Oro svoltasi insieme alla premiazione 

per le toghe d’argento (per l’ultimo quinquennio), con una spesa complessiva di € 2.678,70. 

La spesa per la formazione, tornata in capo all’Ordine, è stata di € 1.995,47 (gestione prenotazione Sfera 

e affitto locali per eventi)  

La voce rimborso consiglieri di € 2.034,62 è relativa al rimborso delle spese vive di viaggio (biglietti di 

viaggio, carburante, casello ecc) rimborsate ai consiglieri che le hanno anticipate per gli spostamenti 

inerenti all’espletamento di attività istituzionale dell’ordine (Udoft e trasferte CNF e altre su Roma).  

La spesa inserita come voce GDPR è stata di € 6.492,88 ed è relativa alle attività espletate per 

l’adeguamento alla normativa sulla privacy e per le prestazioni rese dal DPO dell’ordine Avv. 

Martorana. È stata versata la spesa di € 1.849,91 per la gestione difese di ufficio 2017. 

È postata a bilancio la spesa per la cena degli auguri del 2019 di € 3.000 interamente rimborsata dagli 

iscritti (Come da relativa voce in entrata, fatto salvo ovviamente per tutto il personale di segreteria cui la 

cena è stata offerta dall’ordine). Mentre la voce di spesa Apericena 2018 attiene alla cena degli auguri 

appunto dell’anno 2018 ma per cui è stata ricevuta fattura (e vi è stato quindi pagamento) nell’anno 

2019. Importo interamente rimborsato da parte degli iscritti anticipatamente (già a bilancio 2018). 

Si sono tenute poi nel 2019 le ulteriori sessioni del Congresso Nazionale Forense (straordinario) che 

hanno comportato una spesa di € 3.011 per iscrizione ordine, iscrizione delegati al congresso, rimborso 

spese consiglieri delegati. 

Preventivo 2020 

* il Consiglio si impegnerà come fatto per l’anno corrente a contenere al massimo le spese di 

funzionamento e gestione pur mantenendo il livello dei servizi offerti agli iscritti, limitando i cosi a 

quelli necessari per il corretto espletamento dei servizi dell’Ordine.  

* l’accantonamento TFR per le 3 dipendenti ammonterà per il 2020 ad € 93.201,00 ampiamente 

coperto come detto dall’attivo di bilancio 2019.  
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* non sono previsti ulteriori costi per il funzionamento delle segreterie salvo le consuete voci indicate a 

bilancio per fornitura materiali di consumo, manutenzione delle fotocopiatrici (per le 3 macchine in 

dotazione alle segreterie dell’Ordine).  

* viene previsto il pagamento della quote CNF per il 2019 e 2020 così come il pagamento del CDD sia  

per il 2019 che 2020, non corrisposto (e non inserito nel consuntivo 2019) per i motivi sopra indicati ( e 

da CNF non conteggiato).  

* viene previsto per legge di mantenere a bilancio la dotazione per il CPO (comitato pari opportunità) 

determinato in € 5.000. 

* la voce a preventivo sicuramente più consistente è rappresentata tra le entrate, dalle quote iscritti oltre 

che per l’anno 2020 anche per le quote degli anni pregressi di cui alcuni iscritti risultano morosi: € 

36.100 a bilancio per quote 2019 ma come detto nel mese di gennaio 2020 sono già state rientrate quote 

per € 18.880. Le quote dei morosi per il 2018 ammontano ad € 21.290 e per il 2017 ad € 1.340 e di 1360 

per il 2016. Continuerà l’azione di recupero al fine di portare a zero, si spera interamente nell’anno 

corrente, il credito per quote rimaste impagate, pena la sospensione amministrativa come più volte 

sollecitata dal revisore contabile. 

Siena lì 24.02.2020  

Il  Tesoriere 

Avv. Silvia Albani 


